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Evviva il popol i 
persiano che lotte 
per la sua libertà! 
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I COMUNISTI PORTANO IN SENATO L'ATTACCO CONTRO IL GOVERNO MONOCOLORE D.C. 

Scoccimarro denuncia il contrasto 
tra le parole dell'onorevole Polla 
e la continuazione della vecchia politica d.c. 

Le riforme di struttura auspicate dalla maggior amategli elettori ignorate da Pella - Una conferenza sindacale 
deve affrontare il problema della crisi industriale-JLa promessa di por fine alle discriminazioni contraddetta dai fatti 

II dibattito sulla fiducia ha 
avuto una degna apertura al 
Senato con un discorso di 
ampio respiro politico e di 
larga ed efficace documenta
zione pronunciato dal compa
gno Mauro SCOCCIMARRO, 
presidente del gruppo comu
nista. 

Alle 17, quando il Presiden
te Merzagora dichiara aperta 
la discussione, l'aula e le tri
bune sono molto affollate, no
nostante il caldo particolar
mente intenso, caldo che al 
Senato non è mitigato da al
cun impianto di refrigerazio
ne. Pella siede al centro del 
banco del governo davanti ad 
alcuni foglietti bianchi sui 
quali il neo presidente scri
verà molti appunti. Lo.attor
niano i ministri Campilli, 
Bresciani Turroni, Malvestiti, 
Gava. Merlin, Panetti e n u 
merosi sottosegretari. . 

Non appena Scoccimarro ha 
la parola il brusio che carat
terizza ogni inizio di seduta 
si spegne. Il presidente del 
gruppo comunista esordisce 
affermando che il nuovo Par
lamento avrebbe dovuto dare 
inizio ad una nuova attività 
legislativa capace di tradurre 
in realtà operante l e aspira
zioni e la volontà espresse 
dal voto del 7 giugno. Questa 
attesa del paese non è stata 
però soddisfatta né dai ten
tativi di governo compiuti da 
De Gasperi e da Piccioni né 
dalla nuova edizione .di go 
verno monocolore presentata 
dalPon. Pella. Infatti, il go -

• v e n w - P e l l a , pur -qualifican
dosi come governo di tran
sizione e prefiggendosi lo sco
po di dar luogo ad una tregua 
intesa a chiarificare la s i tua
zione politica e i rapporti fra 
i Partiti, rappresenta un aper
to rifiuto di giungere a una 
soluzione della crisi confor
me alla nuova configurazione 
del Parlamento e ciò allo sco
po di mantenere alla DC il 
monopolio del potere, in spre
gio alla volontà manifestata 

dagli elettoli. E' questa la 
vera causa delle difficoltà 
sorte nella soluzione della 
crisi aperta dalla consultazio
ne elettorale. Il governo è 
ancora una volta composto di 
soli democristiani; mentre un 
governo che effettivamente si 
proponesse l'obbiettivo d'una 
tregua politica avrebbe do
vuto avere una base più lar
ga. In questo caso anche il 
gruppo comunista avrebbe 
potuto assumere un ben di
verso atteggiamento. Va dato 
comunque atto all'on. Pella, 
continua Scoccimarro, che nel 
suo discorso programmatico 

cOttUSagriO - Scoccimarro 

egli. hd-'trSvàtò uni linguaggio,' 
nuovo", -Jbrifano'- da' quel la-] 
zioso anticomunismo cui ePa-
no abituati i suoi predeces
sori e ' v a rilevato anche che 
dal governo sono stati esclusi 
uomini noti come accesi espo
nenti *di un estremismo san
fedista ' e reazionarie. In una 
parola, va dato atto al pre
sidente del Consiglio che nel-

FRONTE UNITARIO CONTRO I tlCENZUMENTI 

Imminente inconlro 
ini Pella e i sindacali 
Importante passo in avanti verso Iti soluzione 
della vertenza della « Ducati >- di Bologna 

Si è appreso ieri che il 
Presidente del Consìglio Pe l -
la ha fatto conoscere alla 
CGIL la sua intenzione di 
concedere al più presto il col
loquio urgentemente richie
sto per discutere la situazio
ne sindacale e in particolare 
per ottenere la sospensione 
immediata di tutti i l icenzia
menti nelle industrie private 
e controllate dallo Stato, in 
attesa che il nuovo governo 
esamini e risolva l'angoscio-
.-o problema. 

Pella ha annunciato che il 
colloquio, richiesto oltre che 
dalla CGIL anche dalla CISL 
e dallTJIL, potrà avvenire 
subito dopo la votazione sulla 
fiducia al nuovo governo, !a 
quale avrà luogo presumibil
mente sabato al Senato. In 
tal modo l'incontro .costituirà 
uno dei primi gesti politici 
del nuovo governo; il quale 
dovrà quindi chiarire il suo 
atteggiamento, ancora incer 
to, sulla questione. Un'agen 
zia ufficiosa ha fatto sapere 
che in vista dell'incontro 
Pella avrebbe predisposto 
adeguati studi presso gli or
gani ministeriali e ' intende
rebbe promuovere una riu
nione dei ministri interessati 
per mettete a fuoo*. i l pro
blema. '.-;

 r • v *,J " :.' 
E' importante i i t ì ì trè . ,che 

al colloquio, le fre^ organiz
zazioni sindacali si presenta
no con la piattaforma unita
ria concordata nella riunione 
del 5 agosto scorso a Mon
tecitorio. 

A Palazzo Madama la 
IX Commissione (industria e 
commercio), nella sua seduta 
costitutiva di ieri mattina, ha 
deciso all'unanimità, su pro
posta del compagno Giovanni 
Roveda, segretario d e l l a 
FIOM, di chiedere al presi
dente del Senato una riunio
ne comune con la 10. com
missione (lavoro e Previdenza 
sociale) per poter esaminare 
il grave problema delia crisi 
dell'industria metallurgica, e 
tessile e dell'ondata di l icen
ziamenti 

licenziamenti nelle '.nckiàlrie 
controllate dado Stato ha 
fatto ieri un importante pas
so verso la soluzione. Dopo 
che le maestran/.e della L u 
cati di Bologna hanno e* «.-
cuato lo stabilimento, :e par
tì, riunite presso il ministero 
del lavoro, hanno coueofJu-
to quanto segue: 

«L'azienda riprenderà g ia-
dualmente il pieno ritmo di 
lavoro, entro 15 giorni da og
gi, con i lavoratori non so
spesi e queili a cui non «ono 
state indirizzate le lettere di 
licenziamento: martedì 25 a-
gosto alle 17 presso il Mini
stero del lavoro verranno ri
prese le trattative di merito: 
la ditta inizierà immediata
mente il conteggio delle fe
rie per tutti indistintamente 
i lavoratori; il pagamento 
relativo sarà effettuato con
temporaneamente per tutti 
quei lavoratori che attual
mente sono in forza, per 
quelli che sono sospesi e per 
quelli a cui'sono state inviate 
le", lettere ' di • l icenziamento. 
non* oltre i! '9 settembre p.v. 

«Tale pagamento sarà com
putato in conto godimento 
ferie 1953 ai lavoratori che 
a seguito delle trattative di 
merito resteranno in servizio 
presso l'azienda, mentre sarà 
computato in conto l iquida
zione per quei lavoratori che 
risulteranno licenziati ». -

E" da rilevare che nelle 
trattative che si riaprono 
martedì prossimo si discute
rà ancora sul numero dei l i 
cenziamenti. oltre che sul 
trattamento. Solo in seguito 
agli accordi che verranno 
raggiunti fra le parti in que
sta sede si stabilirà se la 
somma versata in • misura 
eguale ad ogni lavoratore do 
vrà computar*! in conto fe
rie o in conto liquidazione. 

La direzione della Ducati 
pretendeva invece che gli 800 
licenziamenti spiccati fossero 
già considerati operanti. Lo 
abbandono di questa posizio
ne costituisce un primo suc
cesso della lotta unitaria del 

la sua esposizione sono rie 
cheggiate rivendicazioni di 
cui da tempo l'opposizioni si 
era fatta portavoce. SPbncne 
tali concessioni debbano con 
siderarsi di carattere formale, 
è indubbio che esse dimostra
no come la stessa DC non 
possa più rifiutarsi di rico
noscere che il 7 giugno qual
cosa è cambiato. 

lo sconfitto d.c. 
Per esaminare la situazione 

politica odierna bisogna ri
cordare che la DC è uscita 
sconfitta da una consultazio
ne fatta con una legge elet
torale che mirava ad assicu
rare al partito clericale il p i e -
dominio assoluto del Parla
mento. Da questa constata
zione bisogna partire per de
lineare un nuovo programma 
di governo capace di risol
vere veramente la crisi. Il 
governo Pella non è invece 
il governo che risolva la crisi 
ma quello che le prepara uno 
sbocco. Si andrà a destra o 
a sinistra? E' indubbio, af
ferma Scoccimarro, che lo 
stesso carattere monocoloie 
del governo indica la tenden
za a muoversi verso destra. 
Di fronte a questo pericolo 
noi comunisti sentiamo il do
vere di dichiarare che una s i
mile prospettiva creerebbe nel 
paese una situazione confusa, 
torbida, gravida di incognite 
e di pericoli, perchè sarebbe 
in netto contrasto con l'orien
tamento manifestato dalla 
maggioranza degli elettori. 
Una valutazione politica dei 
risultati elettorali dimostra 
infatti che non soltanto i 10 
milioni di elettori comunisti 
e- socialisti, ma anche gli e let
tori social-democratici e una 
parte dei repubblicani e dei 
democristiani si sono pronun
ciati per una politica di ri
forme strutturali, per la poli
tica che oggi i comunisti pro
pongono. 

ZOLI (d.c): Ma non sono 
disposti a rinunciare alla de
mocrazia per questo. 

SCOCCIMARRO: Non si 
tratta di rinunciare alla de 
mocrazia. Io le dico che se 
ton . Pella si fosse impegnato 
nelle sue dichiarazioni a rea
lizzare almeno una pal le del
le riforme di struttura che 
noi proponiamo, avremmo 
forse votato a favore del go
verno. anche se fossimo stati 
esclusi dalla formazione mi
nisteriale (utuisstmi applausi 
a sinistra). 

Il presidente del gruppo 
comunista sì chiede a questo 
punto che cosa impedisca ai 
democristiani di tener conto 
della volontà espressa dalla 
maggioranza degli elettori. E' 
forse la famigerata ipoteca 
comunista e cioè il pericolo 
di una dittatura di sinistra? 
Io ripeto, esclama Scoccimar
ro. che i comunisti hanno 
preso solenne impegno di ri
spettare e attuare la Costi
tuzione (applausi scroscianti 
a sinistra). 

Scoccimario dedica la par
te centrale del suo discorso 
a dimostrare come le riforme 
di struttura non siano soltan
to volute dalla maggioranza 
degli elettori, ma siano una 
esigenza inderogabile della 
economia nazionale, avviata 
da anni al deperimento e a l 
la degenerazione. Gli indici 
di questa preoccupante invo
luzione sono la diminuzione 
del potenziale dell'industria 
meccanica e cioè dell'indu
stria base, la diminuzione del 
teddito agricolo, la d e d i c a 
zione dei consumi individuali, 
il pauroso disavanzo della bi
lancia commerciale (700 mi 
liardi!), l'esistenza di oltre 
due milioni di disoccupati, la 
diminuzione della popolazio
ne attiva. 

Se soltanto l'Italia, ti a tutte 
le potenze capitalistiche del
l'Europa, soffio di cosi gravi 
squilibri economici questo av
viene, dice Scoccimauo, per
chè la nostra economia è 
soffocata da alcuni impedi
menti, ignoti alle altre na
zioni europee: ad esempio, 
il latifondo e ì monopoli 
elettrici. E' per supeuue que
sti due ostacoli che la Costi
tuzione ha indicato nella ri
forma agraria e nella ri torma 
industriale le vie del conso
l idamento democratico e dello 
svi luppo economico. Per toner 
fede ai principii della Costi
tuzione i comunisti ripresen
teranno i progetti di legge pel
le riforme di struttura che 
già furono presentati all'esa

me del primo Pai lamento re
pubblicano. L'on. Pella nel 
suo discorso ha pai lato di 
eliminazione delle « strozza
ture ». Intendeva riferirsi alle 
strozzature monopolistiche? In 
questo caso egli troverebbe al 
suo fianco i comunisti. 

E qui Scoccimarro sottopo
ne a serrala ed efficace cri
tica le enunciazioni program
matiche del presidente del 
Consiglio dimostrando come 
esse, lungi dall'alTrontare il 
problema delle riforme di 
st iut tuia e del risanamento 
economico, preanuunciano la 
continuazione e l'aggrava
mento della politica che in 
questi ultimi cinque anni ha 
rafforzato ulteriormente i mo-

ANNUNCIO UFFICIALE A MOSCA 

La bomba H 
esplosa In URSS 
// governo sovietico ha ribadito la sua posizioni 
favorevole alla proibizione di tutte le armi nuclear 

(Continua in |iac. 1. col.) 

MOSCA, 20. — Un comuni
cato ufficiale del governo .so
vietico pubblicato questa 
mattina dalla stampa mosco
vita ha reso noto che l'URSS 
ha fatto esplodere nei giorni 
scorsi, a scopo sperimentale, 
una bomba all'idrogeno. 

Il comunicato, pubblicato 
sotto il titolo: « Comunicato 
governativo su un esperi
mento con la bomba all'idro
geno dell'Unione Sovietica » 
dice: » Alcuni giorni or bono 
nell'Unione Sovietica è -ta
to latto esplodere, per .>copi 
sperimentali, uno dei tipi d i |p: 
bomba all'idrogeno. A .segui- e; 
to dell'esplosione è stata pro
vocata una reazione termonu
cleare di grande forza. Lo 
esperimento ha dimostrato 
che la potenza della bomba 
all'idrogeno è di molte volte 
superiore a quella della bom
ba atomica. 

« L'Unione Sovietica pos
siede, come è noto, da molti 
anni la bomba atomica, ed 
ha effettuato numerosi e 
considerevoli esperimenti di 

questa arma. Come è -.tato 
annunciato dal presidente del 
Consiglio dei Ministri, G. M. 
Malenkov. nel discorso pro
nunciato Totto agosto dì que
sto anno alla quinta sessione 
del Soviet Supremo (iella 
URSS, l'Unione Sovietica 
possiede anche il segreto del
ia fabbricazione della bomba 
all'idrogeno. 

« Alcuni circoli .stranieri, 
i quali basavano la loro po
litica sul presunto monopolio 
della bomba atomica, e poi 
della bomba all'idrogeno, da 

arte degli Stati Uniti, ..er
m o ora di intimorire i po

poli con il fatto che l'URSS 
possiede il segreto della co
struzione della bomba all'i
drogeno. Essi cercano di pro
vocare f.lhinre e di sfruttale 
questo fatto per l'intensifica
zione della corsa agli arma 
menti. 

« Il governo sovietico ri
tiene necessario dichiarare 
che. ora come prima, non vi 
è alcun motivo di allarme. 

« Coerente con la immuta

bile politica dell'URSS, < 
retta al rafforzamento de 
pace e della sicurezza de 
nazioni, il governo sovieti 
ha ripetutamente propo: 
a quelli degli altri paesi 
ridurre in misura considei 
vole gli armamenti, dì pn 
bire la bomba atomica e ng 
altra arma di distruzione 
massa, e di stabilire, nel qu 
dio dell'ONU, il più rigore 
controllo internazionale sul 
attuazione di questo divie 

« 11 «overno sovietico co 
tinua al momento attuale 
mantenere fermamente qu 
sta nosizione ». 

Ejplorfe sull'Ariana 
un superbombardiere 

PICACHO (Arizona). 20 
Un superbombardiere B-50 
esploso mentre era in vo 
sui deserto dell'Arizona do) 
che i 12 membri del suo equ 
paggio si erano lanciati e 
paracadute. 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA GUERRA CIVILE PROVOCATA IN PERSIA DAGLI IMPERIALISTI 

Mossadeq è stato arrestato dai rivoltosi 
Il popolo difende con le armi la liberto 

Sanguinosa repressione nella capitale a Abadan e nelle altre città - Coprifuoco, legge marziale e ordine di sparare 
sugli assembramenti di più di tre persone - l giornali americani esultano ma non nascondono che la partita non è chiusa 

TEHERAN, 20. — Mossa-1 tato alla presenza di Zahedi, 
deq è stato oggi catturato da- [nell'ufficio del generale, e 
gli uomini del generale Za-[costui gli avrebbe comunica 
/icdi, ìli una casa dei sobbor
ghi di Teheran dou c egli si 
era nascosto dopo esser fug
gito ieri attraverso un pas
saggio sotterraneo dalla sua 
villa assediata. Ma la elimi
nazione del vecchio primo 
ministro dada scena del san-
guinoso dramma persiano non 
ha chiuso la 'pqrtita fra ìa 
cricca monarchica, mauourata 
dagli Stati Uniti, e le forze 
nazionali e popolari dell'Iran 
il cui nerbo ' è costituito dal 
Tudeh. Al contrario la oppo
sizione armata al colpo di 
Stato, che nonostante il co-
prifuoco, aveva continuato ad 
accendere durante la notte 
centri di fuoco contro le trup
pe di Zahedi in numerosi 
punti di Teheran, si è invi
gorita stamane nella capita
le mentre dal resto del Paese 
giungono notizie del formar
si di più caste zone di resi
stenza. 

La polizia monarchica, a 
cui il nascondiglio del primo 
ministro era stato segnalato 
da informatori, è penetrata 
nella casa scalandone il mu
ro di cinta. Insieme con Mos
sadeq sono stati trovati e ar
restali i suoi familiari, la mo
glie ed i figli, e alcuni mini
stri del governo rovesciato, 
il ministro degli Interni Sa 
digiti, il ministro delle Poste 
Moazami. e il consigliere Ali 
Sciayegan. Subilo dopo la 
cattura Mossadeq è sialo por 

Deposto dai francesi 
il sultano del Marocco 

1 

Intanto una delle più s c o t - | l e maestranze contro la imo-
vertenze in materia dilbi l i tazione. 

I colonialisti francesi, con un nporo atto d'arbitrio, hanno 
deporto ieri il saltano del Marocco, sostituendolo col pascià 

di Marradese : loro creatura 
(in 6* pagina ìa cronaca'degli avvenimenti) 

to che, per volontà dello 
Scià, la vita gli sarà rispar
miata fino a che non gli sia 
stato fatto un pubblico pro
cesso. Il prigioniero sarebbe 
poi stato tradotto e rìitchiu-
so sotto scorta in una stanza 
del Circolo Ufficiali 

E' stato nelle stesse ore in 
cui Mossadeq veniva cattu
ralo che le forze di Zahe
di hanno dovuto fronteggia
re l'intensificarsi . della re
sistenza popolare all'interno 
della capitale. Il più aspro 
scontro fra le truppe monar
chiche e il popolo è avvenuto 
nel quartiere povero di Te
heran, il Bazar, e col pro
cedere della m a t t i n a t a oli 
scontri si sono moltiplicati 
alla periferia della città. Più 
tardi, nel pomeriggio, si è 
appreso a Teheran che com
battimenti sono in corso al 
limite meridionale del paese, 
nel centro petrolifero di Aba
dan, e che, nelle regioni orien
tali, la grande tribù dei Cash-
gay si appresta a scendere in 
campo contro lo Scià. I Cash-
gay sono forti di 100 milaì 
uomini, e possiedono un no-l 
tevole armamento leggero.] 

Questi sviluppi sembrano'' 
confermare la sensazione de-\ 
lineatasi già ieri, che la si-\ 
tuazione iraniana si vada 
orientando verso la guerra ci
vile. Le autorità monarchiche, 
del resto, pur affermando di 
avere il controllo degli even
ti, tradiscono la debolezza e 
la precarietà della propria 
posizione con le drastiche 
misure di emergenza intro
dotte stamane per far fronte 
alla iuteust/icafa resistenza 
delle forze nazionali. Con 
ordinanze che hanno caratte
re di legge marziale il ge
nerale Bntmanghech, capo di 
stato maggiore di Zahedi, ha 
vietato ogni manifestazione, 
ogni assembramento di più 
di tre persone, ed ha annun
ciato che le truppe apriran
no il fuoco a vista su qual
siasi riunione non autoriz
zata. Sono provvedimenti che 
difficilmente si conciliano con 
la pretesa di Zahedi e di 
certe fonti occidentali che il 
ritorno dello Scià è atteso 
con entusiasmo dal popolo 
persiano. Ad essi si aggiun
ga che le guarnigioni mo
narchiche in tutto il paese 
hanno ricevuto da Batman-
ghech l'ordine di rimanere 
ininterrottamente in siato di 
allarme giorno e notte, e che 
con il divieto delle partenze 
per l'estero le frontiere del
l'Iran sono stato sigillate. 

e pur dichiarando spudorata
mente — come il N e w York 
Times — che Hussein Fa-
tèmi « non sarà rimpianto ». 
quei giudizi non nascondono 
il timore che il successo di 
Zahedi possa risultare di 
brrue durata Washington 
non ignora la saldezza e la 
combattività del Tudeh, In 
influenza che. esso ha fra la 
classe operaia iraniana rac
colta nella zona petrolifera 
di Abadan e negli altri cen
tri industriali della Persia 
meridionale. E ci si comin
cia nuche a domandar*', ne-
gli ambienti del Dipartimen
to di Stato, se il colpo di 
stato monarchico, con la Min 
brutalità indiscriminata, noti 
sia destinato a creare, di 
contraccolpo, In unità nella 
resistenza fra la borghesia 
nazionale e lo schieramento 
popolare del Tudeh, quella 
unità che Mossatlcy. a sue 
spese, non ha voluto stabilire. 

Dati più completi sul bi
lancio di morti, di feriti e 
di devastazioni che ita frut
tato ieri in Teheran l'assalto 

monarchico agl i . edifici • go- lUtone mondiale h a . appreso 
vernativi ed alle sedi degli!fa brutale violenza del colpo 
organismi nazionali fannoldi stato, ed in particolare la 
intanto apparire in una luceiefferatezza dell'assassinio di 
ancora più criminale i me- |Fatoni i , vantata dai niouar-
todi messi iti opera dagli \chici al microfono di radio 
agenti degli Stati Uniti. 

F a l e r n i è v i v o *.* 

Il numero dei morti, •he ieri 
sera- era già calcolato supe
riore ai .700, risulta ora a l 
meno due eolte tanto, e 
quello dei feriti al di sopra 
dei 5000. Le macerie degli 
edifici cannoneggiati dalle! 
truppe ai Zahedi ingombra
mmo sfumane molte delle vie 
centrali della capitale e le 
ostruivano al traffico. Quanto 
alla villu dove abitava Mos
sadeq, essa appare ridotta ad 
un cumulo di pietre carbo-
nizzate, da cui il fumo del
l' incendio non ha ancora 
cessato di levarsi. 

Evidentemente i consiglio 

Teheran. Si spiega così che 
le autorità monarchiche ab
biano oggi tentato di atte
nuare l'impressione prodotta 
dai loro delitti smentendo la 
uccisione del ministro degli 
esteri e sostenendo che egli 
è tuttora ricercato. 

Lo Scia dichiara 
di voler partire 

Lo Scià di Persia, il quale 
aveva fin da ieri l'altro mat 
tina reao noto più volte il suo 
proposito di partire imme
diatamente per il proprio pae
se. ha annunciato ancora una 
volta ieri sera di aver noleg
giato un aereo della KLM col 

jquale egli intenderebbe lag 
, , .j giungere entro stamane Bag-

n americani rfi Zahedi si |dad. Sua moglie Soraya in-
souo resi conto del senso di tenderebbe, invece, trattener-
riprovazione con cui l'api- 'si ancora al sicuro a Roma. Il generale Zahedi 

LA MANO DEGLI ASSASSINI 

C o m m e n t i a m e r i c a n i 

Che la partita persiano 
non sia affatto chiusa e sia 
al contrario suscettibile di 
immediati sviluppi che po
trebbero di nuoco capo'rol-
gerla a favore delle forze 
nazionali si , riflette negli 
stessi g iudi - i statunitensi più 
vicini al Dipartimento di 
Staio. Pur compiacendosi — 
come la N e w York' Herald 
Tribune — cTie ti partito del
lo. Scià, «violentemente osti
le (Ol comunismo », sia r iu
scito a rovesciare Mossadeg, 

< .Negli ambienti ufficiali 
americani si è apertamente 
lieti della vittoria delle f-irze 
dello Scia >: ecco quel clic si 
chiama parlar chiaro; e In
sogna in <erto modo essere 
grati all'agenzia di stampa 
ameràana che lui diffuso que
sto lapidario epitaffio per i 
trecento e più cadaveri am
mucchiati per le strade di 
Teheran. Dove stanno le ra
gioni della letiziai Oh. sap
piamo l»cne «-he i nostri ci.c-
codrilli di Berlino scriveranno 
di < ordine costituzionali- > ri
stabilito, di < fine (Iella ditta
tura di M:»s-»adcq » (ignoran
do tranquillamente il risultato 
delle elezioni Sfavore*ole allo 
Scià in modo Minacciante) i: di 
tante altre belle e nobili <o«e 
che nulla hanno a clic vedere 
con un liquido clic si chiama 
petrolio ne con il fatto che la 
Persia ha frontiere in comu
ne con l'Unione Sovietica K 
servizievoli come sono, natu
ralmente taceranno, nelle bio-

rafie del massacratore Za
hedi. un grazioso particolare: 
che egli. cioè, nel 19+2 fu ar
restato da un reparto del
l'esercito inglese mentre sta
va per realizzare il patriotti
co progetto di consegnare 
l'Iran ai generali di Hitlf-r. 
Ne hanno fatto di strada i 
campioni della libertà • occi
dentale! Nel 1942 Zahedi ora 
amico di Goering e come ta
le "venne trattalo.-1 oggi è uno 
dei pupilli di foMcr-DiilIes è. 
in quanto tale; riceve l'omag
gio protett i lo dell'ambascia
tore americano è Telonio -sper
ticato .' dei nps(rt. ineffabili 
adoratori del dollapro. E po
tremmo fermarci-qui. se j fat
ti di Persia .non . andassero 

di -crvi/ i segreti americani eiqualcosa di ben più eloquen-
dclla ormai sperimentata di-Ite della timida smentita al-
sinvoltura dei nostri gratuli Calmila criminale del jietie-
gazzetticri. Noi non sappia
mo se i morti nei massacri di 
Suez, di Ismailia. di Rabat. 
di Casablanca, -superino di 
molto la cifra di trecento lan
ciata la notte Kiirsi dalle 
agenzie di stampa a conclu
sione della tragica ziornata 
di mercoledì. 

Quel che sappiamo »oii cer
te/za è che que-ti trecento 
morti vanno aggiunti a tutti 
irli altri, d i e unica è la mano 
clic ne porta la agghiacciante 
rc-ponsahilità. ' nostri cele
brati intenditori di co-e del 
Medio e del Vicino Oriente 
pos-ono dissertare aH'infìnito, 
se lo desiderano, sulla lega
lità o meno del firmano dello 
Scià, sulle < imprudenze «li 
Mossadeq > e sulle rcspoii-a-
hilità, pedanti o lievi che ^ia-
no. rìel suo governo. Ma essi 
non riusciranno mai a can
cellare dalla mente degli uo
mini semplici di tutto il mon 
do un fatto elementare e 
lampante: la Persia, come 
IT.sitto. come il Marocco è 
un paese che porta ben visi
bili i segni terribili della ra
pina impcrialistica più aper
ta. più brutale e più sangui
nosa che sj conosca. Diano 
pure ad intendere, coloro che 
hanno sparso lacrime di eoe 
codrillp all'indomani del 17 
giugno, di ignorare questa ve
rità storica. Non per q u o t o 
l'accusa che si leva oggi Ja 
parte di milioni e milioni di 
uomiùi 'd i tutte le parti del 
inondo .contro i massacratori 
di .Teheran perderà di vigore 
o sbaglierà l'obicttivo: la !e-

assài 'più al di là della evo-ltizia da sciacalli negli <ttn-
IUZÌODC dei metodi di lavorojbieuti ufficiali americani è 

rale Schwar/kopf. !.. del re
sto. vogliamo dimenticare che 
a partire dall'indomani del!a 
cacciata (K-gli inglesi da Aba
dan di altro non sj è trat
tato se non di sapere liliale 
direzione avrebbe prc=o il pe
trolio persiano? K sj può 
cancellare il fatto che quo
tidianamente. da mesi e mesi 
ormai, abbiamo letto della 
catena di proposte, di contro
proposte. di ricatti, di lusin
ghe. di minacce americane al
la Persia, al fondo delle qna 
li vi era la richiesta testarda 
e prepotente di un congruo 
numero di basi militari per 
la guerra di aggressione con 
tro IT'nione Sovietica? K non 
è forse vero che ancora ,',o-
chi giorni or sono dalia Casa 
Bianca- per bocca dello stes
so Presidènte Ki«cnhower è 
partito un attacco massiccio 
.i \los<adcq accusato non già 
ili promuovere quella allean
za con il partilo Tudeh. aspra
mente e. iK*n si può dire oggi. 
colpevolmente avversata dal 
Primo ministro persiano, ma 
solijnto di tollerarne la pre
senza. attacco nel quale solo 
gli orbi totali possono rifiu
tarsi di vedere un aperto in
citamento al colpo di mano 
militare.'* h. infine, quali sono 
stati, all'indomani della f.iga 
dello Scià, i commenti che 
sono < ironia ti a Washington 
sulla situazione che si andava 
delincando. sC non quelli ini-

(irontati al timore che la 
Vrsja andasse verso una oo-

l i tka di neutralità e di pacifi
ca convivenza con TLnione 
Sovietica, ossia verso una po
litica di sganciamento dalla 
pelatile soggezione americana? 

l u t t i questi nuli sono di 
una forza schiacciante, e sen
za appello è la condanna che 
da essi scaturisce. Aella sua 
corsa folle al predominio sul 
mondo e alla guerra, l'impe
rialismo americano ha gettato 
la Persia in un tragico scon
tro fratricida ed ha acceso 
una nuova miccia in un pun
to nevralgico per la pace del 
mondo. Tocca ai popoli della 
terra e ai governi sincera
mente preoccupati delle sorti 
della pace stare all'erta e im
pedire che questa nuova av
ventura produca frutti avve
lenati. Per quel che riguarda 
la vicenda interna della In
felice nazione iraniana, ^ssa 
è ben lungi dall'essere can-
oltisa. Pensare che il -com
plotto d: un -generale merce
nario assetato di -angue, e 
dì un satrapo corrotto che 
ha d i s g u s t a t o il mondo 
con lo -spettacolo della sua 

iltà. scambiata per dahLe-
naggine soltanto dalle • man
dane di Via Veneto e dai tion 
meno mondani funzionari di 
Palazzo Chigi, possa servire 
a chiudere la partita e a spe
gnere la sete di libertà e di 
indipendenza dì quel graude 
popolo generoso ed eroico si
gnifica guardare la storta con 
occhi bendati. Come è ben 
noto, l'arme del complotto e 
del massacro è stata molte 
volte impiegata altrove e 
sempre essa si è ritorta con
tro coloro che la impugna
rono. Zahedi, lo Scià e gli 
imperialisti avranno dal ;>o-
polo iraniano la lezione che 
meritano. L'esempio di quel 
che è accaduto in Asia sta a 
dimostrarlo con la più asso
luta evidenza. 
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